
Natale,  le  parole
dell’arcivescovo
nell’incontro con la Stampa
“La contemplazione del Verbo Incarnato doni a tutti la gioia
di sentirsi amati da Dio per riconoscere il mistero della sua
presenza tra noi così da annunciarlo con fede illuminata, con
l’amore  per  la  società  e  l’impegno  per  il  bene  comune  e
contribuire a costruire un mondo più umano, più fraterno e più
giusto dove regna la carità”. Lo ha detto l’arcivescovo di
Siracusa, mons. Francesco Lomanto, incontrando i giornalisti
per il tradizionale scambio di auguri. “Come ho scritto nella
lettera  pastorale  di  quest’anno  “In  luce  ambulamus”:  “La
nostra unione con Dio è tanto più vera, tanto più viva, quando
si  realizza  in  una  comunione  d’amore  nei  fratelli,  nella
costruzione dell’unità, della concordia, della pace. La venuta
del Signore ci doni la forza, il coraggio e la speranza per
superare  la  situazione  di  grande  incertezza  che  stiamo
attraversando  a  causa  della  brutalità  delle  guerre,  della
violenza e della crisi economica che mette in difficoltà tanti
lavoratori e tante famiglie. Il Natale porti salute, pace,
bene, serenità e gioia e alimenti in tutti il senso vivo del
dolore  reciproco,  della  collaborazione  e  della
corresponsabilità”.
Poi rivolgendosi ai giornalisti ha detto: “Un aspetto che
vorrei sottolineare del Natale è l’intima comunione che siamo
chiamati a costruire con il Signore. Ci porta ad accogliere
l’altro, a vivere in comunione con l’altro, a cercare l’altro.
Perché nella comunione, nell’amore che ci unisce, Dio si dona
a noi. Sia nell’ascolto della parola, sia nell’esercizio della
carità, l’amore di Dio in noi non solo circola, ma diventa
perfetto. Il Natale del Signore ci indica anche una direzione,
un senso al nostro cammino e alla nostra vita. Quel senso che
noi nel tempo siamo chiamati a riscoprire perché attraverso le

https://www.siracusaoggi.it/natale-le-parole-dellarcivescovo-nellincontro-con-la-stampa/
https://www.siracusaoggi.it/natale-le-parole-dellarcivescovo-nellincontro-con-la-stampa/
https://www.siracusaoggi.it/natale-le-parole-dellarcivescovo-nellincontro-con-la-stampa/


vicende, i segni dei tempi, le sfide il Signore ci conduce
verso una meta, un cammino verso ciò che il Signore vuole
compiere e farci sperimentare. Celebrare per noi il Natale
significa  fare  rifiorire  la  speranza  dentro  di  noi.  La
speranza che è certezza. Dinanzi a tutte le situazioni che
viviamo a livello personale, a livello comunitario, a livello
mondiale. Il flagello della guerra, la mancanza di pace, la
violenza, la difficoltà delle famiglie. Tutto questo va visto,
va affrontato in una dimensione di servizio, di amore, di dono
per dare il nostro contributo nel nostro piccolo, anche se
siamo una goccia, un seme. E per andare verso quella direzione
in cui il Signore ci guida, ci illumina e ci sostiene. In
tutto  questo,  il  vostro  servizio  è  fondamentale  e
indispensabile  perché  aiuta  a  trasmettere  l’unica  grande
verità, perché alla fine solo una storia rimarrà, la storia
della salvezza”.
Presente anche don Gianluca Belfiore, economo diocesano, che
su invito dell’arcivescovo si è soffermato sulla campagna di
comunicazione dell’Arcidiocesi sull’8 per mille, o meglio su
come viene adoperato. “Come sapete ogni anno sulla base delle
decisioni dei contribuenti viene redistribuito l’8 per 1000 e
una certa quota viene data alla Chiesa cattolica e poi in base
agli abitanti viene redistribuita all’interno delle diocesi
italiane. E di questo budget abbiamo ritenuto di dover dare
conto a coloro i quali scelgono la Chiesa cattolica nella loro
dichiarazione dei redditi e quindi abbiamo fatto una campagna
di comunicazione che trovate sul sito internet della diocesi.
C’è  una  una  pagina  dedicata  nella  quale  si  dice  cosa  è
pervenuto e come è stato utilizzato e poi vi sono dei video
che spiegano in che modo sono stati spesi i soldi. Ne abbiamo
scelti due: il primo riguarda la comunità San Martino di Tours
che gestisce una mensa che è stata fondata ormai parecchi anni
fa. E poi un’altro video riguarda le suore scalabriniane, la
Società di San Carlo Borromeo, che operano qui a Siracusa in
favore soprattutto dei migranti per la loro integrazione nel
territorio”.
Sono intervenuti all’incontro anche il segretario provinciale



dell’Assostampa Prospero Dente che ha riprendendo le parole
dell’Arcivescovo  ha  posto  l’accento  su  alcuni  verbi:
“Ascoltare,  discernere,  camminare.  Essere  disponibili  ad
ascoltare  chi  incontriamo  quotidianamente  nella  nostra
professione, per poi raccogliere quante più informazioni e
riuscire ad arrivare a quella verità di cui lei ci ha parlato.
Discernere,  riuscire  a  comprendere  bene  cosa  dobbiamo
raccontare, come dobbiamo raccontarlo e veramente comprendere
in fondo quello che dobbiamo trasmettere. E poi camminare, ma
senza andare in giro così, senza una meta precisa o comunque
facendoci guidare da finte verità. Nell’ultimo anno c’è chi
sta cercando di non farci raccontare le verità e mi riferisco
a quello che sta accadendo con emendamenti vari che vengono
approvati in Parlamento sulla libertà di stampa: il nostro
compito è essere autentici baluardi di una democrazia che
passa dalla libertà di parola, dalla libertà di raccontare le
cose facendolo come ha sottolineato lei però seguendo sempre
quella che è la verità oggettiva delle cose”. Il tesoriere
dell’Ordine dei giornalisti, Salvatore Di Salvo ha ricordato
la  preghiera  per  il  giornalista  scritta  dall’arcivescovo
Lomanto:  “Quale  verità  se  le  macchine  sostituiranno  i
giornalisti? E allora penso al messaggio che il Santo Padre ha
lanciato per la 55esima Giornata mondiale delle comunicazioni
sociali: Intelligenza artificiale e sapienza del cuore per una
comunicazione più umana. L’Arcivescovo ha sottolineato che noi
siamo  svolgiamo  questo  servizio  su  un  territorio  per
raccontare l’umano e come si racconta l’umano se la nostra
professione è minata all’interno alla base: una professione
proiettata  verso  un  cambiamento  che  mette  a  dura  prova
l’essere  oggi  giornalisti  e  comunicatori.  Come  dobbiamo
raccontare con la sapienza del cuore se la nostra dignità
viene calpestata. In questo periodo di Natale dobbiamo avere
il coraggio di scardinare le porte, il coraggio di continuare
a dire che noi ci siamo con tutte le criticità. Ho un invito
da fare: pubblichiamo una buona notizia. Andiamo alla ricerca
della buona notizia che dà speranza”.
Presente anche Aldo Mantineo, componente del Corecom, che ha



portato i saluti del presidente Andrea Peria Giacona: “Abbiamo
moltissima strada da fare e un pezzo di strada non marginale è
quello che passa attraverso un rapporto nuovo che deve avere
il  mondo  della  dell’informazione  in  genere  o  della
comunicazione con determinati e con determinati racconti. Tra
le funzioni che abbiamo ne abbiamo una relativa alla tutela
dei minori e al rapporto tra web e minori. Una serie di
iniziative  da  mettere  in  campo  che  sono  finalizzate  ad
arginare e a capire e a neutralizzare tutta una serie di
fenomeni  devastanti  come  quelli  del  revenge  porn,  del
cyberbullismo. E più di recente un fenomeno che è cresciuto in
maniera spaventosa sul web, tra i ragazzi, la ludopatia, se ne
parla ancora troppo poco”.
Infine  ha  concluso  Alberto  Lo  Passo,  presidente  dell’Ucsi
Siracusa: “Come Ucsi e Assostampa a Natale e a Pasqua compiamo
sempre gesti di solidarietà concreta. Facciamo una donazione
del pane ad una mensa e quest’anno la donazione è andata alla
Chiesa di San Francesco d’Assisi del quartiere Epipoli dove
c’è una comunità attiva e forniscono dei pacchi alimentari a
un  numero  purtroppo  sempre  più  crescente  di  cittadini  in
condizioni di indigenza”. Simbolicamente è stata consegnata
all’arcivescovo una forma di pane.


